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3374. PEPE Guglielmo , generale in capo
napoletano. Prega il cav. Agnelli e D: For­
lani a rit ornare a Ferrara per cooperare
unitamente al card. legato a l'annodare i mi­
litari che non hanno seguito i rivoltosi.
Bologna, 1848, maggio, 29.

L. a .• p. se . 1 j 30 X 21.
E. : Giuseppe Agnelli, Ferra ra,

3375. - , Generale. AI cav. Sa lvatore Silvestri
per partecipargli la nomina a colonnello. Ve- •
nezia, 1848, giugno, 25.

Cop., p. se . 1 j 25,6 X 19,1.
E. : Silvest ri An nibale.

3376. -, Comandant e le milizie dello Stato
Veneto. Promuove il tenente colonnello Sil­
ves tri al grado di colonnello , « pel suo
lodevol e modo di servire ». Venezia, 1848,
giugno, 25.

Cop. eonf. firmata : per \' Int . P. Agostini ; p. se. 1 j

26,8 X W.
E.: 1

3377. - - AI capitano Lur aschi, attestato
di lode per l'intelligenza e coraggio mo­
strato nelle commissioni affi dategli. 'Venezia,
1848, luglio, 24.

L . f. a., p. se . 1j 26,5 X 21,5.
E.: Gaudenzio Cai re, Novar a .

3378. - - Nomina maggiore il capi tano
Vincenzo Caldesi, « pel suo lodevole modo
di servire ». Venezia, 1848, novembre , 23.

L. f. a., p. SCo 1; 27 X 21,5.
E. : ••.. . , Bologna .

3379. - A Salvat ore Anau, incaricato della
Repubblica romana presso il Governo Ve·
ne to. « Rom a politicam ente pel suo nome
e militarmente per la sua .situazione geo­
grafica meriterà sempre di essere la ca­
pitale della penisola ». Gli ult imi fatt i di
Roma pot rann o esser e il primo passo alla
nostra unità e indipendenza. Venezia, 1849,
maggio, 18.

Cop. dal Monitor e Romano del 1 giugno, p. SCo 3;
20,5 X 14.

E.: Unìvers it à israelit iea d i Ferrara.

3380. PEPE Guglielmo. AI signor Forgues per
mand.argli 'due giornali che parlano d'una
pro pria opera. Versai lles, 1850, giugno, 29.

L. a., p. se . 2; 16 X 10,2.
E.: MaN O Guasta lla, L ondra,

3381. - AI colonn ello Morandi, per invitarlo
a far tacere il cannone di Mestre, perché
il continuo cannoneggiare potrebbe richia­
marvi i tedeschi nella supposizione' che vi
fosse forte re sistenza a supera re. Malghera 1
venerdì.. ..

L. f. a., p. se. 1 j 28,5 X 19,8.
E.: M un . di Modena.

3382~ - Generale N apoletano. Relazione sto­
r ica sui tentativi dei generali napoletani, nel
1814, per ottenere una costituzione dal Re
Gioacchino Murat. S . I., s. d.

A. , p. se. l O; 2i ,2 X 21,1.
E.: Luigi Azzolini, Roma.

- V. : Mazzini Giuseppe a George Sand;
- Padova (Comitato di difesa di) j - San
Fermo Generale.

3:183 . PEPOLI Carlo, Colonnello già delegato
speciale del Goeerno a Foligno. Al Comi­
tat o del Governo Provvisorio di Foligno
per avvertire che fu chiamato al disimpe­
gno di altre funzioni, e ringraz iare della fi­
ducia che gli venne dimostrata. Quartiere
Generale di Terni, 1831, marzo, 15.

L. f. a., p. se . 2; 30 X 21,3.
E . : Mun . di Folig no.

33 84. - Commissar io generale straordinario
dell' esercito pon tificio, delle yuardie ci"i­
che, e dei oclontarii. Eccita a tornare sotto
le armi i soldati che se ne erano allonta­
nati dopo la battaglia di Cornuda c di Tre­
viso. Bologna, 1848, maggio , 24.

P. se. 2; 2i X 21.
E.: Ferdinando Gesardi, Roma.

3385. - Commissario generale strao rd inario
eli S. S. A Ferra ri [Andr ea] Generale, lo
invita a re carsi i. Rom a, dopo ess ersi con­
cer tato col Generale in Capo Durando, per
mettersi a disposizione del Ministro delle
Arm i. Bologna, 1848, giugno, 2.

L. f. a., p. se. 1 ; 28 X 21,9.
j:;.: Vedova del Generale Giovanni Duran do.


